
D’
interviste un
po’ me ne in-
tendoesevidi-
co che Isacco
Turina,origina-

riodiVillafranca, è il più feno-
menale intervistatore che ab-
biamaiconosciuto,potetecre-
dermi. Quando decise di tuffarsi in questo
mestiere, girò l’Italia in lungo e in largo per
più di due anni. Scovò una quarantina di

personecheeranoscomparsedal-
la società e le convinse a parlare.
Nel2007nericavòilsaggioInuovi
eremiti (Medusa). Lo rintraccio a
São Gabriel da Cachoeira, nell’A-
mazonas, il più esteso Stato del
Brasile, quello che ha per capitale
Manaus, dove a fine Ottocento

scoppiò la «febbre del caucciù» e nonmeno di
30.000aborigeniPutumayo,secondo(...)
> SEGUEAPAGINA 11

IlPaeserallenta,lacittàcorre

Feritisuunbus

Verona racconta IsaccoTurina

STEFANOLORENZETTO

L’ateocheèandatoascovareinuovieremiti

L’esercito israeliano ha
annunciato che sta com-
pletando ipreparativiper
una «significativa opera-
zione di terra» a Gaza,
mentre cresce l’allerta
umanitaria nella Striscia
e torna l’incubodel terro-

rismo. Un appello alla Jihad,
secondo gli 007 americani, è
stato diffuso da Al Qaeda af-
finché imusulmani simobili-
tino contro obiettivi israelia-
ni e americani. Francia blin-
data, allarmebombaallaReg-
gia di Versailles. Al Viminale

si è tenuto il Comitato per la
sicurezza. Il ministro: «Pen-
so di annullare la festa delle
ForzeArmate. Rischi di com-
battenti tra imigranti». InVe-
neto LucaZaia avverte: «Mo-
nitorare i flussidall’Est».
PAGINE2, 3, 4EFERROPAGINA 12

Torna l’incubo terrorismo
Rotta dei Balcani, allerta daZaia

Forum con Pompili e Petrini
Il Papa: unmondopiù vivibile

PERINA E TREVISANIPAGINA 17

ANTONIOTROISE

N
ulladi buono
dal fronte
dell’econo-
mia. I bagliori
di razzidi

Hamase lanuovaguerra
scoppiata in Israele
proiettanoombre fosche
anchesulnostroorizzonte.
Ombrechesi allunganosu
unPaesechedaalmenosei
mesi aquestaparteha
smesso,praticamente, di
crescere,dopoun lungo
periodo incui il ritmodel
nostroProdotto Interno
Lordoavevasuperatoanche
quellodeinostridiretti
competitors, comeFranciae
Germania.Tuttoda rifare.
Negliultimiduesemestridi
quest’annosiamotornati
alla triste stagionedel
pil-zero-virgola, tantoche
anche il governoèstato
costrettoa rivedereal
ribasso le stimedelprossimo
annoportandoledall’1,5
programmatoall’1%.Enonè
dettoneancheche
riusciremoacentrare il
bersaglio.Banca Italia eFmi,
adesempio,nonvannooltre
lo0,8%.Ec’èanchequalche
ufficiostudi cheèancorapiù
pessimista.Maaldi làdelle
previsionicontano inumeri
chearrivanodalPaese reale,
dalle impresechedevono
farquadrare i contidei
bilanciedalle famiglieche
stentanoadarrivarealla fine
delmese.E il quadrochesi
delineanonèperniente
rassicurante.Anzi. Secondo i
datidiffusi ierida
Unimpresa (...) >SEGUEAPAGINA6

L’editoriale

Il credito

e lamorsa

di tassi

PAGINA32ETAVELLINPAGINA33

La sosta del campionato

Hellas, cantiere aperto
in attesa del Napoli
Azzurri: travolta Malta

Vittima di 44 anni, abitava a Bussolengo

Tragico lancio aBoscomantico
Muoreunparacadutista

Il dramma LucaSpiller, 44anni, 200 lanci all’attivo. Lascia lamoglieeunbimbopiccolo

VACCARIPAGINA15

PaurainFranciaeminaccedaAlQaeda.InItaliainforselafestadelleForzeArmate

Uncarroarmatodi Israele

«Hezbollahe il fronte
Nord?C’è il rischiodi un
contagio con lealtre crisi». Il
generaleMarcoBertolini
analizza gli scenari in
Medioriente: «Conseguenze
imprevedibili». PAGINA13

Il vescovo con il fondatore di Slow Food

Incontro e poi a Hostaria. E in piazza c’è la Pellegrini

Ilmercato immobiliare ve-
ronese chiude i primi sei
mesi dell’anno con un tas-
so di crescita dei prezzi

(+1,6%) superiore alla me-
dia nazionale (0,6%) posi-
zionandosi al terzoposto.
SAGLIMBENIPAGINA9

Prezzi delle case
in aumento

Veronasulpodio

Nuovo incidente per un
autobusdi lineaaMestre:
ilmezzoelettrico haurta-
to un pilastro di un’abita-
zione dopo che il condu-
cente ha perso il control-
lo. Oltre a lui, ferito, con-
tusi quattordici passegge-
ri.PAGINA6

AMestre
unaltro
incidente

Grave incidente sul lavo-
ro ieri nello stabilimento
Anodall di Trevenzuolo.
Un operaio è rimasto fol-
gorato da una potente
scarica elettrica che gli
hacausatoesteseustioni.
È in prognosi riservata.
MIRANDOLAPAGINA23

Trevenzuolo

Grave
unoperaio
folgorato

In edicola
I castelli 
del Veneto

€ 8,90
più il prezzo
del quotidiano

I CASTELLI DEL VENETO
Guida nella Storia e nell’Arte

Maria Beatrice Autizi

I C
A

ST
E
L
L
I
D

E
L
 V

E
N
E
T
O

M
a
r
ia

 B
e
a
tr

ic
e
 A

u
tiz

i

CAF - Patronato - Buste pagaSERVIZIOCOMPLETO:

Operatore Sanitario “OSS”   11,08 € ora

Assistente Familiare liv. A       5,27 € ora

A CASA TUA ·  in ospedale

servizio - URGENZE

BADANTI
subito

045 8101283
Numero Verde

800952382
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CEREA - Via Mantova, 7

Tel. 0442.320257

gruppi@cerbettoviaggi.it

www.cerbettoviaggi.it

CEREA - Via Mantova, 7

Tel. 0442.320257

gruppi@cerbettoviaggi.it

www.cerbettoviaggi.it il giornalediVeronadal 1866
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...)un’inchiestacondottaall’e-
pocadaldiplomaticobritanni-
co Roger Casement, furono
schiavizzati per soddisfare le
crescenti richieste di gomma
provenienti dalla Goodyear,
l’industria americana degli
pneumatici. Turina sta facen-
dointervistenelPaeselatinoa-
mericanodall’iniziodell’anno
enon torneràa casaprimadel
31dicembre.Dopoavernerac-
colteaRiodeJaneiro,SãoPau-
lo, Brasilia, Belo Horizonte e
negli Stati di Espírito Santo,
Mato Grosso, Minas Gerais,
ora risale in barca il corso del
Río Negro, 2.250 chilometri,
in compagnia di un gruppo
missionario itinerante forma-
todacinquepersonechevisi-
tano le comunità fluviali indi-
genelungolafrontieraconCo-
lombiaeVenezuela.
Il professor Turina è dal

2006 ricercatore in sociologia
dei processi culturali e della
comunicazione presso l’Uni-
versità di Bologna. L’incarico
nasce dalla laurea in scienze
della comunicazione, conse-
guitanello stessoateneo,edal
dottoratoinsociologiaall’Uni-
versità di Padova. È un socio-
logo, insomma. Che però non
pubblica le sue interviste su
quotidiani e i periodici, bensì
su riviste specialistiche quali
JournalofContemporaryreli-
gion,ArchivesdeSciencesso-
ciales des religions,Politics &
Religion,Revued’Histoireec-
clésiastique, solo per citarne
alcune. È stato per cinque an-
nicondirettoredelquadrime-
strale Etnografia e Ricerca
qualitativa, edito dal Mulino.
Sorprende che a occuparsi di
religione sia uno studioso che
nel corsodellapresente inter-
vistasièdichiaratoateo.
Turina lasciò Villafranca a

19 anni. Ogni tanto ci ritorna
per far visita ai genitori, che
abitano ancora lì. Il padre Gi-
no, definito «lo psicoanalista
dell’immagine», era titolare di
uno studio fotografico in cor-
so Vittorio Emanuele II. Il fi-
glio da adolescente lo assiste-
va, portando obiettivi, flash e
cavalletto quando la sua arte
dovevaconiugarsi con i servi-
zi fotografici nuziali, poiché
«carminanondantpanem»,le
poesienondannopane,e ilso-
ciologo lo sabene: cominciò a
scriverle a 7 anni. Gino Turina
ha avuto dalla moglie Nadia
Righettiunsecondofiglio,Gio-
vanni,35anni,avvocatocivili-
stanellacittàdelQuadrato.

Comedefinire un sociologo?
Intruso professionale. Esplora
sceltedivitacheloinduconoa
interrogarsisulleproprie.

Di preciso che fa inBrasile?
Misonopresounannosabba-
ticoperunaricerca sull’impe-
gno della Chiesa in difesa
dell’ambiente. Intervisto atti-
visti,vescovi,preti,religiosi.

Nonè da tutti.
C’ero già stato a 17 anni, da lu-
glioadicembre,perunoscam-
bioorganizzatoda Intercultu-
ra con il liceo classico Maffei,
dove mi sono diplomato. Fu
una scelta di famiglia. I miei
erano favorevoli.Alloranonsi
sapeva nulla del resto del
mondo.C’erapiùfiducia.

L’ecologia è una religione?
Per alcuni. La Chiesa la vede

comeunanuovafrontierapa-
storaleeteologica.

Il cattolico dev’essere per for-
za un ambientalista?
NellaLaudatosi’papaFrance-
sco ha scritto che l’ecologia è
un’irrinunciabile vocazione
delcristiano.

Ha incontrato qualche verone-
se inBrasile?
Sì. A Rondonópolis ho cono-
sciuto Paolo Annechini. Era lì
a girare per la Cei un servizio
televisivo sull’incontro delle
Comunitàecclesialidibase.

Perché scelse la sociologia?
Nonlascelsi.Ècheall’Univer-
sità di Bologna incontrai Pier
PaoloGiglioli, ordinario di so-
ciologia dei processi culturali.
Uno dei due maestri che ho
avutonellamiavita.

L’altro chi è?
Ernesto Pasquali, mio inse-
gnantenellascuolaelementa-
re Gaetano Bellotti di Villa-
franca.Una figura fondamen-
talenellamiaformazione.Spi-
ritocritico,mente libera.M’in-
trodussealpiaceredellacono-
scenza. Gliene sono tuttora
grato. Andavo a trovarlo nella
sua casa in Contrà de Sora.
Purtroppoèmortopoche set-
timaneprimachepotessipor-
targli ilmio libroChiesaebio-
politica. Il discorso cattolico
su famiglia, sessualità e vita
umanadaPioXIaBenedetto
XVI, dedicato a lui e aGiglioli.
Nell’esergo li definisco en-
trambi«maestri»,appunto.

Un saggio per dimostrare che
laChiesa è bacchettona?
Non laChiesa, bensì ilVatica-
no, sicuramentebacchettone
dal1930al2013,quandofinì il
pontificatodipapaRatzinger.
Gli immediati predecessori
di papaRatti, e cioèBenedet-
toXV,PioXeLeoneXIII, non
parlavanomai di sesso. Se ne
occupavano solo i confessori
e i predicatori. A cominciare
fu Pio XI nel 1930 con l’enci-
clicaCasti connubii sulmatri-
monio, in cuidichiaròmoral-
mente illecite le pratiche per
evitare la procreazione. A
mio giudizio lo fece spinto da
unacongiunturapoliticaeso-
ciale: le famiglie numerose
agevolavano la trasmissione
della fede e le vocazioni sa-
cerdotali.Così andòanche in-
contro alle necessità di fasci-
smo e nazismo, che doveva-

noarruolaremoltisoldati.

Nel 2013 che accade?
Francesco inaugura una linea
differente a livello pastorale,
nondottrinale.Primalapasto-
rale era il tribunale d’appello
per coloro che erano condan-
natidalla teologia,piuttostori-
gida in tema di sesso. Con pa-
paBergoglio ipeccatori trova-
no accoglienza nella pastora-
le, anziché finire schiacciati
dalpesodeidettamiteologici.

Chi sono i nuovi eremiti?
Persone che vivono da sole.
Nonappartengonoaordini re-
ligiosi. Elettroni liberi. Ho in-
contratopiùdonnecheuomi-
ni: una postina, un’insegnan-
te, una pittrice. Due laiche le
ho trovate a Verona. Abitava-
no nella parrocchia di Santo
Stefano. Erano molto gelose
del loro nascondimento. Una
delle dueèmorta. Ci sono an-
cheexpreti,exfrati,exsuore.

Scopo della fuga dalmondo?
Nonèunfuggiredalmondo.

Mi attengo al sottotitolo del
suo saggio: «La “fuga mundi”
nell’Italia di oggi».
Inrealtàcercanolecondizioni
di vita che facilitino una rela-
zionepiùstrettaconDio.

In chemodo li ha scovati?
Lamiaricercaècominciatada
Bardolino, dall’Eremo camal-
dolese di San Giorgio, sulla
Rocca di Garda. Alcuni nomi
mi sono stati indicati dal prio-
reGiovanniDalpiaz edaimo-

naciFrancoMosconieLoren-
zoSaraceno, chevivono lì.Ho
proseguito con il passaparola.
Scrivevolettereamano,atten-
devolarisposta,partivo.

Sul tema sono poi usciti libri di
Cristina Saviozzi, Francesco
Antonioli, Espedita Fisher, An-
tonella Lumini, Paolo Rodari.
Gli eremiti vanno dimoda?
Èuntemachesuscita interes-
se fin dalMedio Evo. Allonta-
nandosi, gli eremitiattiravano
la gente. Di sant’Antonio del
Desertosinarrachepiùs’inol-
trava in luoghi sperduti e più
le folle lo rincorrevano.Lado-
mandadisilenzioèeterna.

Il vescovo Domenico Pompili
ha intitolatoSul silenzio la sua
prima lettera pastorale alla
Chiesa diVerona.
Mi sembra una scelta contro-
corrente, lodevole.

Non le pare che l’Italia sia
stordita dalle chiacchiere?
Solol’Italia?

Le nuove generazioni sono for-
mate da unamoltitudine di so-
litudini interconnesse attra-
verso display e monitor, as-
sordate da parole vacue.
Non mi azzardo a parlare dei
giovani d’oggi perché non li
conosco. Quello che vedo, è
chelegenerazioniprecedenti,
finoallamia,devonoaffronta-
reunasituazionedel tuttoine-
ditaesonodisorientate.

Lei dove trova il silenzio?
Nella mia vita do spazio alla

quiete,diciamopureall’ozio.

«Maledire Dio» è stata la sua
tesi di laurea. Titolo tagliente.
Un’indaginesullabestemmia.
Un capitolo era dedicato al
movimento civile fondato a
Verona da Amedeo Balzaro
nel 1922, che promosse una
campagna nazionale antibla-
sfema.Lapresidenzaonoraria
fuassegnataareVittorioEma-
nuele III, la vicepresidenza al
generaleArmandoDiaz. «Due
grandi fari di civiltà», osserva-
vaBalzaro compiaciuto. Il go-
vernoMussolini decorò la cit-
tàconunamedagliad’oro.

Pare che lei abbia un’inclina-
zione naturale verso i temi spi-
rituali. Da chi l’ha ereditata?
Non so se l’ho ereditata. Non
hofatto ilchierichetto,almas-
simo mi affidavano le letture
in chiesa. Qualche volta ho
suonato lecampaneaMalavi-
cina, il paese natale dei miei.
Peril restopossodired’averri-
cevutoun’educazionecattoli-
ca in parrocchia, non in casa.
Puòesserecriticata,maaveva
aspetti molto positivi per la
formazionedellacoscienzain-
dividuale. Mi ha predisposto
al dialogo interiore, alla lettu-
ra, alla meditazione, allo stu-
pore,allaricercadegli indizi.

Maècredente?
Non frequento la chiesa. Ho
per la religione un interesse
nonreligioso.Lo trovounam-
bitopiùriccoeispiratoredial-
tri. In realtà io sono ateo. Mi
sembra quasi doveroso defi-
nirmi tale, visto che prendo
moltosulserio tuttociòcheri-
guardailculto.

Com’èdiventato ateo?
Non ho avvertito la fede, non
misonopostoilproblema.

Però da giovane credeva.
Noneraunafedeadulta, sem-
mai quel «misticismo dell’in-
fanzia»dicuiparlò ilmedicoe
antropologo veronese Cesare
LombrosoinGenioefollia.

Il cattolicesimo in Italia diven-
terà marginale come in Fran-
cia, dove va a messa solo il 2
per cento della popolazione?
L’ItaliaègiàcomelaFrancia.

Non proprio. Secondo l’Istat il
minimo storico si è toccato
nel 2022 con il 18,8 per cento.
Pernoi sociologi il datoèassai
controverso.Rilevamenticon-
dottidaAlessandroCastegna-
ro, presidente dell’Osservato-
rio socioreligioso triveneto,
MaurizioRossi,MarcoMarza-
no ed Ettore Scappini, che fra
l’altro è un mio conterraneo,
essendo nato a Dossobuono,
rivelano che siamo intorno al
5percento.

Davide Brullo l’ha inclusa in
una raccolta dei migliori poeti
italiani contemporanei.
Èunmondomolto frammen-
tato,quellodeipoeti.Nonscri-
vopoesiedatreanni.

«Brullo è l’unico poeta che io
conosca e riconosca, uno
scrittore sapienziale e violen-
to che traduce la Bibbia da pa-
ri a pari», attesta quel senza-
dio diMassimilianoParente.
Brullo è una delle tante voci.
Altriopinanodiversamente.

Per Friedrich Nietzsche si di-
venta adulti solo quando si
smette di scrivere poesie.
(Finalmenteride).Puòessere.

"
Devo tuttoalmiomaestro
diVillafranca.Ho indagato
suChiesaesesso. L’Italia
giàogginonèpiùcattolica

Isacco Turina,47 anni, nello Stato di Amazonas, in Brasile. Sta risalendo il Río Negro per interrogare le comunità indigene lungo il fiume

"
Noncredo inDio, peròho
imparato inparrocchia
ilgustodellaricerca.Unanno
inBrasile a fare interviste

«Eremiti, bestemmiatori,
ecologisti: li esploro

da intrusoprofessionale»

IsaccoTurina
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